
pigliare da Genova, ed attendono a mandare le loro merci 

per detta via a Lione. Ed hanno principiato a pigliare la 

via di Ancona e di lì per il golfo a Trieste, conducendo per 

quella via le robe loro in Fiandra; la qual via trovano men 

lunga di quello si pensavano, ed eziandio non di quella 

grande spesa che credevano.

Oltra i soprascritti danni e iatture, i signori fiorentini 

commemorano aver patito questi due anni preteriti per conto 

delle guerre spese grandissime. Affermano, in Lombardia dal 

luglio 1527 fino a gennaio, che furono mesi sette, commissario 

messer Francesco Guicciardino, esser stati spesi e mandati 

in campo ducali 45,000. A Napoli, nella loro banda tenuta 

appresso il quondam illmo. Lautrec, dicono aver speso duca­

ti 15,000 al mese, o almeno 12,000, benché questo non sia 

vero; perciocché al principio, quando fu deliberato che la 

loro banda insieme con Orazio Baglione marciasse a quella 

volta, mi affermarono che mandariano soli 4000 fanti rite­

nendo il resto dei loro a’ confini, come allora significai per 

mie lettere; nè poi in fatto questi fanti ai confini furon tenuti, 

e in un bisogno si sarebbono serviti delle loro ordinanze. 

Eziandio nel regno la loro banda, per quanto si è inteso da 

fededegni, non ha mai passato il numero di 3000, e all’ ultimo 

non si trovavano 2000, se ben questi signori hanno sempre 

affermato aver speso il sopradelto danaro, come più volle si 

sono offerii di far constare con la scrittura e mensuali del 

commissario loro. Il medesimo hanno sempre affermalo ed 

affermano circa la cavalleria, la quale dicono aver tenuta e 

pagala sempre come ho significato a Vostra Serenità per mie 

lettere. Ad ogni modo è cosa certissima, quella eccelsa Re­

pubblica, oltra le spese ordinarie, averne falto e farne conti­

nuamente di molto grandi, le quali convengono passare pel­

le borse proprie de’ cittadini, tra i quali il numero de’ ricchi 

è in vero molto grande ; e per quanto ho potuto intendere si 

trovano da otto o dieci famiglie che hanno di capitale più di

100,000 ducati. Tommaso Guadagni dicono passare 400,000, 

benché la maggior parte li abbia a Lione e nel contado di 

Francia ; Ruberto degli Albizi ne ha circa 250,000; Pier Sai-

422 RELAZIONE DI FIRENZE


